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. 12 p.esenre monografia è stata rea.Iizzata lrl strettà colaborazione tra i due autori che hanno discusso e concePito in-
si:me l'imposrrziorc complessiw e la metodologi4 rivedendone i contenuti e la scrittura. Va precisato che i caPitoli 1, 4

c 5 sono stati redatti da Federica Sdbdia, menEe gli altri capitoli sono stati scritti ifl modo congiunto



Pietra : I'etc,t delk pnJedane
Ettore Sessa

Quesro volume sulla vua e sùI'att*rtà professionale di PieEo

Scibilia, architetto e ingegnere palermitano che opera nell'rco
emporale compreso fra là fine del'età gioltt ana € gli 2nni

della tucosruzione. è fruno di ùa laboriosa e feìice sintonia
sciencifica fra Nmzo Scrbiùa e Federica Scibilia Gìi autori,
oltre a.l cimenro di una col2borazione tra padre e figlia rùt-
Calno che usuale in ambrto di studi storiografici, si sono
confrontati con il problema non lieve dt reògere u volume
monografico su un progettista sostànzi2lmente inesploraro
prima der lecenti studi della stessa Federica. Studt che (pre'

ceduo pratrcmente dalla sol2 scheda biografica facente parre

del /or.rircurato da R lÀFranc ndvolùne Pa/er,/ta: athilet-
t"ra ba h dk gene l9t 9-l r-rr, pubblicato a P,leimo nel 1987

per le edizionì S F Fleccovio) a parte la brcgrafia, redaaa

sempre daìla stessa Federica Scibilia, per il volume -,1r, d-,lr-
.bihl/"tu bbe,t i" S'àlìd, pubbìicato a PaÌermo nel 2008 (a
rua di C. Quart2ione, E Mauro ed E Sessa) perle ediziotu

Grafill, si erano interessau ò particolatj 2speni del'attività
professjonale di PieEo Scib ia, r€lativ, atla sua piima f2se le

Bata ala "maniera' ò Ernesto Basile o ad uno specifico

aspetto dela sua maturità progenìrr-le Gj vedano: F ScrbtLa,

Pietra Sàbtla hggere e anl)ituta. Dse edfd bbery ud RrDd,
rn «Per salv2te Palermo», 22, scttembrc dicembre 2008, pp
2+27; Id., lL ftiidz"T del'i"gtq"eft e architeto P;eto Sàbiha

(1 889J 97t ) a Palei"a e a Mandelb, in «t rv.tcor - Stone e ar

chitettura in Sicilia e nel Medicerraneo», 8, 2009, pp 81 85).

Come se non basrasse gù autori sj sono assu.tì l'onere di
occupani di un progettìsta legato a memorie famùa, [n
quznto fratelo del nonno di Nunzio Scibilia). Limire que-

sCulÈimo agilrnente superato grazte all'obieruva metodologia
srorico-critica adottata e $^zie, anche, ala possib ià dr m
dag e per nezzo dex'archivlo professionale dello stesso

Pieùo Scibilìa (2morevolnente e responsabllmente conser-
varo dall f,mlgl2) rznb i nessi storici reaìr relativi ale
vicende dellz sua vtta quanto I'inreia przbola dela sua atti-

virà progettu ale; compodenri queste cui va aggiunta, infine,

là rigorosa impostazione analìaco interpreratiq del volume,

peraltro corredato da un cospicùo rePertooo iconogràfico

prevalentemente d'archvio (con fotogafie ed elaborari pro

gerruÀIi in màssrm, prrr, inedidì. c d, una documentn/ion€
fotografi ca integrativa attuale

So,roposu al ugù" di un punruale reocolo cnuco. suppor
taro da m'indagine incrociata svoÌra anche ptesso alùi archivi

sidtiam (pdmo fra runi I Archivio Sronco d€l Comune di

Palermo), e comparandone la produzione progettuale con
il coevo panorama profess,on2le loc,le e nazionale, l'atdvità
di Piero ScibùÀ e \rau delinerti con probìemadcra scienu-

fica àssicuando, così, eÌle aftuaÌ conoscenze mo degli aneni

mancanr: della storiogrzfie del'arcbrteto.tra sic ana d€i cin
quanCanni successr.i alla pdma guerra mondiale Ne è con
seguiro un primo proFtto compiuto di questo vahdo prota
goniste della produzione edilizià paÌermitana di qualità del

secolo scorso L'opera a lui dedicata conrribursce, inoltre,

ad irrobustrre l'esiguo novero dei volumr monograEci su

progettrsn siciJizni d'eà contemporanea. Un 6lon€ €òtori,le,
questo, piunoslo rarefatto per quanto attiene alla locale cuÌ-

tur2 deÌ progetto del XX secolo
In effeni la storiografia deI'archirenura sicùana d'età con
remporan€a vmr2 ma rimarchevole aliquota di studi speciEci

su alcuru suoi esponentì di primo pì.ìno (sia nati ne 'isola

come pure trasferitivisi piopin, per svolgetvj l'attività pro-
res<ionale)i ma ra dero. pero. chc pochr di esr sono staù

Eadonì ìn volumi monograrro, pt€valendo piuttosto le trar
razioni in forma dì saggìo o di articolo, e solo dr recente la

coll^na Arcl)itetti it1 Siàlia, dirett^ da Maria Giufftè e da

Maria Luisa Scalwi.r pet lc edizioni Flaccoviq ha dato il via
ad una serie ò monografie su ptotagonìsti de['architenura
ìn Sicilia che comprende arìche l'età contempotaneà.
All'hreino della aasta produzione scientiEca sull'atchitettura
siciliÀna dei secoli XIX e XX è d'obbltgo, inoltre, operare
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qualche distirùione: mefltre Ìo stÀto dellà co.Òs.en7a del

l'operato dei progettisti (archrt€ttr, ingegnefl e geometri)

atrivi in Sicilia nella prim2 metà dell'età contemporanea,

aoè nel periodo che dallo scorcio del X14II secolo si €stende

a rurto l Onoceno, perm.,re di deLneaJe Jr comPiuro Pa

norama dl"cir ilca" professrunrJe e hreJlerruaìe, sia purr zn

cora perfettibile, gli sudr sutla culrura ztchitenonica della

seconda pane dell'età contemPoianea, cloè quelz relrtiv,
al Novecento e al primo decennio del secolo aftua.le, nono

stanre i progressi degli ùldmi tte lustri, sono ben lungi dal-

laver eszudiro i rano rnterrogarivr storogr:fici pregrrssi

Nel pflmo caso lo stato deÌl'arte è anche il dsultaro dei tanti

srudr monograficr o tematlci (siano essi volumi oPpute saggi)

su Giuseppe Venanzio Matwglia (di V Capìtznq dt GB
Comandè, di G Fana, di M Giufftè, di E. Maurq di P Pa

lazzotro), su Alessandro Emmanìrele M,twglia (di A Ab
badessa, dr E. Mauro, di M. Vesco), su Domenico L Faso

Pietrasanta duca di Serradifalco (dì G Cianciolo Cosentino,

dr E. Sessa), su Emmanuele Prl^zzotto (di M Giuffrè, di P

Pal^zzotto), su Vincenzo Di Maruno (di A.. Abbadessa), su

Sebascìano lttar (di G D2to, di G Pagnano, di E Sessa), su

Nicolò Pugla (di A. Abbadessa), su CarÌo Gachery (dr G
Di Bened€tto, di E Mauro, di G Pìrrone), su Salvrtor€

Gavanri (di N. Donato, di A. Margaglotra), su Francesco

Saverìo Cavalan (di G Ciancrolo Cosentino), su GìambaF

usrz Nicastro (ò A Messina, di S Nicastro), su Giovan

Battista Fihppo Basile (dì G Fatta, di A M Fundrò, di S

Lo Nardo, di E Mauro, di E Pal^zzotto, dì G Pirrone, di

M C. Ruggiei Tricoh, dr -A.. Samona" di E. Sessa), su Catlo

Sada (di Z Daro Toscano), su Ignazio Greco (di M C Rug

gieri Tncoli), su Giuseppe Damiani Ameyda (di P Barbera,

di A.M. Fundarò, di L Ga1lo, di E Palazzotto, di M C Rug

gieri Trico[, di E Sessa), su Frzacesco Paolo Palazzono (ò
P Pal^zzotro). Un ventaglio ò srudì che va ad ntegare ìl
cospicuo patiimoflio di ricerche rappresenÉto dalle rafta-
zìoni geoerah (a pmtne da quela di E. Caracciolo del 1955),

drlle t nte raccolce ò schede biografiche (valSano per tutte
guelle di md autori del I .olume, dedicaro all'architettuta,

del Diiaraào dgli adi$i ric;Itu,1' dì L Srrutlq curato nel1993

da M.C. Ruggieri Tricoh per Ie ediziod Novecento di Pa

lermo, e dela Enadqnlia de/k Sic,lìa, cvat^ nel2006 dà C

Nzpoleone pet le edjzioni Franco Mana tucci dì Parma) e

d,lle analisi di specifici aspectr c,iturah o dr singole reaLz

z^zio (come nel crso del volume del 1984 ò G Pirrone

sul Teatro Massimo di Palermo o de1 volume de1 1 987 di R
Giuffrida e M. Giuffrè sula Casjna Cinese di Pal€rmo)

Ben òverso è il bilancio degli srudi sui protagonìstr del No-
recento. ancl-e se fra t pochi ,ì fare cccczjone. e In ninierl
considerevole, sono proprio i due fra r prìncipa]l esponenti

di questa seconda patre del'eà contemporanea che sono

grà affermau aÌ'inizio del secolo e cioè &nesto B2sile e

Antomo Zanca; va anche detto Però che entrambi, nati fl-
spertrvamente nel 1857 e nel 1861, sono progetrsti che si

form,no ancora in piena e!à edettica e che operano con

successo in un ampio arco temporale che comprendeanche

Ia cosiddena lunga 'lragrone di Eansizione" fra Otrocento

e Novecenro Gli studi su entrambl si colocano, quindi, an-

che fr uno scenario drversu dr quelo dei successivi e'Porffd
siciJiani della crntura del ptogeno. Infatti, a parte Ìa precoce

e dularura foiruna cridca di Ernesro Basile, del qurle già

nel 1935 il pregevole volume scritto dr] suo etede accad€

rruco S. Caroma Robeti rappr€sent la Prim, monogralìa

scientiEca dell'architertura siciliana d'erà contemporanea (di

poco preceduta dal pronietistico saggio di P Marcooi sui

Basile, padre e 6gho, e seguita dagh studi di R Boss2glia, di

G Pirrone e di M Tafuri e poi, a Partrrc dalla fi.ne dagli

anni senanta, da quelli di F Amendolagtre, di P Barbera, di

G I-o Tennero, di E Mauro, di P Miceli, dr E Palazzotlo,

ò P Portoghesi, di E. Sessa), e quela recente di Antonio

Zanca (principalmeote con g[ scritu di P Barbera e di N{

Giuffrè), è dawero esiguo it novero der progenisti che oPe

rano nì Sidtia nel XX secoto ad essere interessatì dalla pub

bìicazione di volumi specificr s,ila lorc vlt, e sula loro atti

vità o su una loro derernlnatz opera (caso quesCuldmo

drcoscritto, sosranzialnente, al solo Ernesco Basde cofl il
volume deÌ 1981 di G Pirrooe sr:t ViÙno Bas e, delle Edi-
zioni Officina, o con quelo del2000 di E Mauro sul Villino

Ftono, delle ediziont Grafitl)
Dr.rnque fra Ie poche monografie su progettisti del Nove
cenro alxvi in SìciÌia" à Patte quelìe amoverate nelle v2ste

bìblìografie su Ernesto Basile (si.edano io prticolare :l già

citato volume di S Caronra Roberti, del 1935, e quell di E.



Scssa" del 2002 € del 2010) e su Giuseppe Samonà o su

quele dì 6gure di alrrettanro rilievo ma d'oltresùetto, e

qindi solo occ,ìsionÀmenr( o r€rpori.c"rr.nre oDeranu

nel'isola (come Enrjco Del Debbìo, Vittorn) Gregotti, Er-

'Erc 
Bruo L Padula, Francesco Nlarescotri, Angiolo Maz

2m! Frznco Minissi, Marcelo Piaceorini, Picro Porcinai,

Èanco Puriru, Carlo Scarpa, Francesco Venezi,, M2rco i42

au.o e alm), rlcorùàmo i voluml su Camillo Autore (di

L\t, C€liosrro, del 1991), sù S,lvatore Benftatelo (di G
F?na del 1993), su Enrico Calandra (di P Bàrbera e M
lrmello, del2010), su SaÌvàtore Cardclla (dr M Santapà e

O- \jesi, del 1982), su Salvatore Crronìà Rolxrti (di M C
Rùggieri Tncoh, del1987), su Francesco Flcheta (di M. Pia-

orini del 1931), su Savedo Fragapàne (dì A Nl Damigelìa,

cicl2000), su Fraocesco La Gtassa (dì L Scalvedì, d€l2005),
sr Domedco Nlassimo Nuzzo (a cura dl Itlnera I-ab, del

2ttì6), su Fnippo Re Grilìo (d1 S. Carisono, del 2004), su

Giuseppe Spaùiseno (a cr,rra dr V Balisneri, del2001) e su

PErc,\iroldi (di D Cottone de12012)
h:r nel ncco pmorama di ricerche sul'àrchirerturà siciliana

d.l \o\ccenro, incrementàtosi sopratruno nell'arco dei re
d€cennj compresi fra là pubblicazione nel 1981 dele schede

t*zt"6che (a curà di E Màuro) 2 corredo del caralogo dela
*tsue P,lma 7910 (pol ripubblicate nel 1987 nel volume
(:l@m da R Bossa8la, per le Edizioni Franco ,\ngeli dì Mi-
bno,ei itolato Alcliu dt/ Db?4 ita/;a a) el^pùbb\cazlo^e
oel ì01I, per le Edr/r.ru Là,"co.. del tolure. coa %gg; .
<hcde brogrulìcl-c .,o-kd-,e da pun,L"ù ricognizi.tu ru
ri rchi\i der progettisri),ina|ol^to.1fthbi di dthitebi e i"ge

gMì ir Siàlid 1915 t945 (a clta dtP. Barbera e M. Giuffrè),
quesrc \'olume è, pertanto, uno del pochi ptodotti mono-
gr6o deX'edrro a sìcr1iana. Un contributo particolarmenre
prezioso, quindj, anchc tn considerazn,ne delìa pardcoìare

tgu diPitno Scibil;a che. Lureandosiin Ingcsre-ri prc.!,
h Soola di Appllczìone per IngeFeri e Architetri della

RfgE Unjversità degli Studi di Palermo nel 1913 (e succe$i
r-amenre diplomandosl presso il Regio Isdtuto dÌ BeIe Arti
di Palermo), può essere consderato uno degli uÌtimi allievi

iòrmatisi con Ernesro ts2sile in que[z sua st€ione culturalc
in cui tu massimo iI processo di revisione critica dela sua

espenenza moderru.ra Si rrarrò ò ua !rru r proprio nLo\o

indirizzo di Basile il cuì inlao sì può far risalire aì bieono
1 906 1907 con il progetto p.r tl Padiglione Italiàno nei gìar

d inì della Biennale diVenezia (non tealizzato) e, sopratnìftq
con lz sede della Cassa di Rjsparmlo td piazza Borsa a Pa

lermo. Proprto questo edificio, che tànlo innuenzctà gI epi-

goni e r "manietisti" dì Brsile fìno ,gli àmi vend,l,iene ulti-
mato con grande clamore, partecipazlone dclla ciftadina.zà

ed eco nazionale neÌ1912, àppena un amo prima del consc

gumento dela laurea da parre di Scibilia. Egli pertanto st

forma nella fase finale del periodo di Basile compreso fm 11

1906 € il 1914 (amo nel quale porta a teimine op€re come ìl

Kursral Biondo a Palermo e il corpo dt fabbrica dell',A.ul,t

della Camera dei Depu eari à Pal,zzo Montecìtorio a Roma),

è durxnre questà fase, successiva al 1909, che Basile, sulla

scorta dela riconversione cl2ssicish già in atro s'a dei for
mulari stilstici sia deg[ ìmp,]cat1 compositivi dellà suà ma

tÙriù modernista, persiene ad ùa ;formuhzione accadeoicà

del Liberty. Un esito, questo, che comporra la normalìzza-

zione dei modi progenuali e, quindr,la messa a pr:ato dì un

abrco ù ,ol,,oa rrlÌ,eloniche denvrb b cl( co'Eruiranno

un" \oru ò mmJale dj ' iJe per r 
"uor 

eorg..,
Dopo la prÌmà guerra mondiale BasrÌe continuerà 12 sua

missione di docente 6no al 1931. Dalla sua scuola r:sclranno

ancora valid-r esponend dela culruia architeftonica sicjlana

come Edoardo Caracciolo, Salvarore Cardella, Luigi Epifa-
do, Rosaflo Marletta, Giuseppe Pensabene, Giuseppe Spa

trisano, Giuseppe vtrtorio Ugo, N{ario Umilrà e Pìetro Vllla
o come Gìuseppe Samona I'u co ad affermarsi nel conteslo

internxzionàle (ànche sc parte dela storìografia, a rischio dl

qualche sottovalutàzione, tende à indjviduarne solo in altlo
contesto la reale formezione)i ma verosimtlmente la fase

piìì vitale e originale dell'insegnamento di Basile si chiude

con gli zlllevi deJla generazione di Scjbilià Nel suo stesso

anno di conseguimento d€Ia laurea vengono licenziad dala
Scuola di ,\pplicazione zlrri vcntrcinque progettisrl ma dì

questi, oltre a Scibilià, l'unic2 personalità di spicco è Giro
1àmo Mànetti Cusa L'anno prima, il 1912, si erano laureati

Camilo Aurore e Grovan BaÈnsta Santang€lo che con i mj'
gliori allievi del successivo 1913 e dei trc and accademici

precedentl (fra cui Salvatore Beflfratellq Frmcesco Dzmiani

Mancinelli e Satvatore Carorua Roberu) formano l'rntìma
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compagine di alievi del mi

"scuola di Basile". Per mol

scadere del primo decennio del secolo) da un processo di

codificazione formalisticz, ftntono per cosnturre una remora

nÒ. solamente oetÌa ricerca del "nuovo" (garantendo però'

a-llo sresso rcmpo, ,,na digdtosa impermeabilìtà di "tagtio

moderno" dell'ambiente professionale paìermiuno al cra

dironrlismo neoecletdco di nrorno dell archiLetrura acca-

dermtà" comunicar:vz

che in ltalia) oggr defirut^ ,,e0 b'nazsne c}:,e lr'foffn P rte

d.lla cutr"ra del progeno architettonico euroPeo in un dìf-

6cile confronto crìtrco con il tunzionalismo a partire dzglì

annì venti 6no z.ll'epilogo negli aJlnì cinquanta ln parEcolare

outa ma singolare fase Déco, Per poi mutuame flP€tuta-

mente le valenze in chiave Protorazionalìsta e novecenEsta'

approdando con un ristreno numero di op ad una origi

.ie our se tada declina"ione mediterranea gzronalismo

c}e'non mancheràL di inrersecarsi con ril i Post bellici

più che ar

con voc^zione terziarìa e cìcÌicameffe in odore dr deri\q


